
Non mettere troppo a 
dura prova la mia sin-
cerità. Vengo facilmen-
te intimorito, tanto da 
dire bugie. 
Non dimenticare che 
mi piace molto fare 
esperimenti. Imparo da 
questi, per cui ti prego 
di sopportarli. 
Non zittirmi quando 
faccio domande one-
ste. Se lo fai, scoprirai 
che smetto di chiedere 
e io cercherò le mie 
informazioni altrove. 
Non pensare assoluta-
mente di apparire ridi-
colo se ti scusi con me. 
Una scusa reale mi fa 
sentire sorprendente-
mente affettuoso verso 
di te. 
Non preoccuparti per il 
tempo che passiamo 
insieme. è "come" lo 
passiamo, che conta. 
Trattami allo stesso 
modo in cui tratti i tuoi 
amici: così anch‘io sarò 
tuo amico. 
Ricordati: io imparo più 
da un esempio che da 
un rimprovero! 

A cura del  
Presidente CMA 

Franca Potente 

EDITORIALE 

PROMEMORIA 

Da tuo figlio 

Non viziarmi. So be-
nissimo che non do-
vrei avere tutto quello 
che chiedo. Voglio 
solo metterti alla pro-
va.  
Non aver paura di es-
sere severo con me. 
Lo preferisco. Questo 
mi permette di capire 
in che cosa sono vali-
do. 
Non usare la forza con 
me. Questo mi inse-
gna che la potenza è 
tutto ciò che conta. 
Sarò più disponibile 
ad essere guidato. 
Non essere incoeren-
te. Questo mi sconcer-
ta e mi costringe a 
fare ogni sforzo per 
farla franca tutte le 
volte che posso. 
Non fare promesse; 
potresti non essere in 
grado di mantenerle. 

Questo farebbe dimi-
nuire la mia fiducia in 
te. 
Non cedere alle mie 
provocazioni quando 
dico e faccio cose solo 
per imbarazzarti, per-
ché cercherei allora di 
avere altre vittorie 
simili. 
Non essere troppo tur-
bato quando dico: "Ti 
odio". Non intendo 
dire questo, lo faccio 
perché tu sia triste per 
quello che mi hai fatto. 
Non fare per me le 
cose che posso fare da 
solo. Questo mi fa sen-
tire come un bambino 
e potrei continuare a 
tenerti al mio servizio. 
Non correggermi da-
vanti alla gente. Pre-
sterò molta più atten-
zione se parlerai tran-
quillamente con me a 
quattr‘occhi. 
Non cercare di farmi 
prediche. Saresti sor-
preso di vedere come 
so bene che cosa è giu-
sto e che cosa è sba-
gliato. 
Non brontolare conti-
nuamente. Se lo fai 
dovrò difendermi fa-
cendo finta di essere 
sordo.   

 
    

 



Sono i dolci che Non-

na Dina (la nonna di 

Keila) prepara sempre 

a Natale. Infatti, po-
te te  ammirare 

quanto sono buoni 
questi mostaccioli!!

Occorrente 
Per l’impasto: 1 
kg. di farina, 5 uo-

va, 500 gr. di miele, 

100 gr. di zucchero, 
100 gr.di cacao, 10 

gr.di ammoniaca, 1 
bicchiere d’olio, 6 

chiodi di garofano, 1 

limone grattugiato. 
Per il ripieno:  200 
gr.di mandorle o 

noci, marmellata. 
 

Per rifinire il tutto, 
ricoprire i mostac-
cioli con cioccolato 

fondente 
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 RUBRICA “Mamma Felice”   

per vivere con gusto il momento del pasto 

MOSTACCIOLI 

Ricetta di “NONNA DINA ” 



POESIA 
 

 
 

Gesù Bambino  

col tuo ditino 

metti un fiore 

nel cuoricino. 

Il fiore azzurro 

della bontà... 

Benedici 

Mamma e papà! 

 

l’atmosfera natalizia, 

le decorazioni...è sta-

to viverla come in 

una grande fami-

glia!! Il giorno della 

festa per il Natale, è 

C a r i  g e n i t o r i ,           

trascorrere il nostro 

primo Natale qui con 

VOI e i vostri bimbi  

è stato meraviglioso! 

P r e p a r a r e 

stato bellissi-

mo ritrovarci 

tutti insieme... E 

quando è arriva-

to BABBO NA-

TALE? Tutti 

quei faccini im-

pauriti, con gli 

occhi sgranati 

alla ricerca di 

visi conosciuti!!

Vi auguriamo di 

cuore un Felice 

2013 e un bacio a 

tutti i bimbi che fre-

quentano per ora 

l’AREA GIOCO!!     
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E’ BELLO 

DIVERTIRSI COSI’!! 



 

Buon ANNO a tutti, 

grandi e bambini, 

e un  

  

 2 0 1 3 

Il mistero del Natale 

 

  

La Luce guardò i 

Un augurio speciale all’Amministrazione Comunale 

e al fantastico Progetto 

TUTTI PER UNO, UNO PER TUTTI 

  

     


